
Fonti di finanziamento 



PI 

UO 

Principal investigator (OI) o unità operativa (UO)? 



Progetti del Servizio 



Suggerimenti generali 

• Contrariamente alla percezione diffusa, le fonti di finanziamento sono molte 

 

• Soprattutto se si è disposti a modificare il proprio campo di ricerca per 

"inseguire" i finanziamenti 

 

• Per capire se un bando è adatto al proprio livello, può essere utile chiedere a 

una persona più esperta 



Fonti italiane 



Ricerca finalizzata 

• Competizione elevata (percentuale di successo del 10-15%) 

• Finanziamento elevato (fino a 450.000 euro) 

• Cut-off elevato: 

Progetti "theory enhancing": H-index ≥ 18 e almeno 15 pubblicazioni 

indicizzate, nel settore, come autore ultimo o corrispondente 

Progetti "change promoting": H-index ≥ 10 e almeno 8 pubblicazioni 



a) Progetti ordinari di ricerca finalizzata (RF): E’ la categoria più generale, dove ricadono i progetti di ricerca 
che non rientrano nelle successive tipologie, più specifiche. 
Possono prevedere la collaborazione con ricercatori italiani residenti e operanti all’estero ed iscritti 
all’Anagrafe degli Italiani residenti all’estero da almeno 3 anni. 
Come nel Bando precedente, uno dei componenti il gruppo di ricerca deve avere età inferiore ai 40 anni. Il 
CV di questo ricercatore “junior” non sarà considerato nella procedura di selezione dei progetti. 
 
b) Progetti cofinanziati (CO): progetti di ricerca con finanziamento privato da aziende con attività in Italia, 
mirati allo sviluppo di idee o prodotti non ancora coperti da brevetto o il cui brevetto è in proprietà del 
ricercatore del SSN, o della struttura del SSN presso cui opera, o del destinatario istituzionale. 
Il finanziamento dell’azienda deve essere con risorse in denaro e almeno pari al finanziamento richiesto al 
Ministero. 
 
c) Progetti ordinari Giovani Ricercatori (GR): Progetti ordinari presentati da ricercatori con età inferiore ai 40 
anni alla data di scadenza del bando. 
Tutti i componenti il gruppo di ricerca devono avere età inferiore ai 40 anni. 
 
d) Progetti “starting grant” (SG): sono progetti di ricerca presentati da ricercatori di età inferiore ai 33 anni 
alla data di scadenza del bando [Nota: In una precedente bozza dello Schema di Bando il limite era 35 anni]. 
 
e) Programmi di rete (NET): i programmi di rete mirano a creare gruppi di ricerca e innovazione per lo 
sviluppo di studi ampi, a elevato impatto sul Servizio sanitario nazionale. I programmi NET sono coordinati 
con le Regioni. Il consorzio NET si articola in non meno di tre e non più di otto work packages; capofila e 
coordinatore è un ente del Servizio sanitario nazionale 



Ricerca finalizzata 



Ricerca finalizzata 2011 



Ministero dell'Università e della Ricerca (MIUR) 

PRIN: 

• L'ISS non può partecipare direttamente 

• Competizione elevata 

• Finanziamento medio-basso 



Altri ministeri 

Affari esteri: 

• Collaborazioni internazionali 

• Talvolta su liste chiuse 

 

Sviluppo economico: 

• Progetti di collaborazione con l'industria 



AIRC 

• Competizione piuttosto elevata 

 

• Progetti impegnativi da 5 anni 

 

• Cutoff piuttosto alto (IF > 30 negli ultimi 5 anni come primo o 

ultimo autore o come autore corrispondente) 

 

• Finanziamento elevato 



Telethon 

• Esclusivamente malattie genetiche monogeniche; i tumori ereditari 

sono esclusi 

 

• Competizione piuttosto elevata 

 

• Massimo 80.000 euro/anno 



Piccole charities 

• Molte malattie hanno una loro associazione e spesso finanziano la 
ricerca 
 

• Esempi: 

AIL: Associazione Italiana contro le leucemie-linfomi e mieloma multiplo 

AISM: Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

AIRETT: Associazione Italiana sindrome di RETT 

 
• Richiesta una qualità scientifica variabile: solitamente di buon livello ma 

abbordabile 
 

• Finanziamento medio-piccolo 
 

• Se la ricerca che conducete è potenzialmente utile, le charities vi 
sosterranno costantemente 



Fondazioni 

• Per legge perseguono esclusivamente scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico 
 

• Sono solitamente territoriali 
 

• Fondazione Roma – Settori di intervento: 
• Sanità 
• Ricerca scientifica (malattie cronico-degenerative non trasmissibili e 

retinite pigmentosa) 
• Assistenza alle categorie sociali deboli 
• Istruzione 
• Arte e cultura 
 



Regioni 

• Fra le loro attribuzioni c’è la «ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 

all'innovazione per i settori produttivi» (legislazione concorrente con lo Stato) 

 

• Ma l’impegno varia da una regione all’altra 

 

• La Regione Lazio favorisce la ricerca con ricadute sull’industria e sullo 

sviluppo economico 



Fonti estere 



Unione Europea 

• Grande varietà di schemi di finanziamento; è un vantaggio, ma rende 
anche molto difficile orientarsi 
 

• Gli schemi sono molto complessi e i tempi lunghi 

 

• In molti casi bisogna inserirsi in "cordate"; solo un ricercatore molto 

affermato può creare o coordinare una cordata 

 
• L'entità del finanziamento e la sua funzione (cioè i costi che copre) 

variano moltissimo 
 

• La scrittura di un progetto è solitamente lunga e complessa 
 

• La gestione amministrativa del finanziamento va al di là delle capacità e 
delle competenze di un ricercatore 



Worldwide Cancer Research 
in precedenza Association for International Cancer Research (AICR) 

• Finanziano anche ricercatori non del Regno Unito 

 

• Forte competizione 

 

• Finanziamenti di media entità 



The French Muscular Dystrophy Association (AFM-Téléthon) 

• Charities straniere dedicate a specifiche malattie 
 

• In un buon numero di casi accettano progetti provenienti da Paesi 

diversi dal proprio 

 

• Finanziamenti di solito medio-bassi, ma talora anche cospicui 

 
• L'intensità della competizione e la qualità scientifica variano molto 

 



Grandi finanziatori internazionali 

• Per esempio la Fondazione Bill e Melinda Gates 
 

• Argomenti scientifici variabili 

 

• Alti finanziamenti, altissima competizione 

 
• Del tutto al di fuori della portata del ricercatore medio 

 



Pivot è un servizio offerto dalla nostra Biblioteca 
 
Il materiale informativo può essere ottenuto chiedendolo a Marco Crescenzi 



Esperienze individuali 




